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Dopo l'arresto dei due preti italiani 

Si inasprisce il conflitto 
tra Pinochet e la Chiesa 

I due sacerdoti arrestati sabato scorso vengono tuttora tenuti isolati - Il car­
dinale Silva Enriquez: « Non accetteremo che l'autorità dei pastori della 
Chiesa sia usurpata né ostacolata » - Condanna della Giunta fascista all'ONU 

SANTIAGO. 12 
I due sacerdoti Italiani. 

Oluseppe Marlneddu Rozzu e 
Salvatore Angelo Ruzzu Cinu. 
arrestati sabato scorso sotto 
l'accusa di aver avuto lena-
mi con la resistenza cilena, 
vengono tuttora tenuti Isolati 
dalle autorità della giunta fa­
scista e senza esito sono ri­
luttati fino ad ora gli Inter­
venti dell'autorità consolare 
Italiana per entrare In contat­
to con 1 due religiosi. Fonti 
della ambasciata d'Italia a 

Santiago, hanno espresso 
preoccupazione per la situa­
zione del due religiosi coin­
volti, a quanto pare, nella va­
sta operazione di persecuzio­
ne Intrapresa dalla giunta fa­
scista contro quella parte del­
la chiesa e del suol rappre­
sentanti che non mostrano 
simpatie per 11 regime di Pi­
nochet o che In qualche mo­
do aiutano 1 perseguitati po­
litici. I due sacerdoti Italia­
ni, che avevano Iniziato la 
loro missione In Cile come 

La testimonianza degli isolani 

Chi sono i due 
sacerdoti sardi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 
L'arresto In Cile del due 

Mcerdotl sardi ha provocato 
viva apprensione In tutta 
l'Isola. 

Giuseppe Murineddu e Sal­
vatore Razzu, 35 anni 11 pri­
mo e 32 ti secondo, veniva­
no dalla diocesi di Sassari 
ed avevamo Iniziato l'aposto­
lato nelle zone interne del­
l'Isola, a diretto contatto con 
la vita dura delle popolazio­
ni agricole, con le lotte del 
contadini e dei pastori per 
superare, nella rinascita, una 
secolare condizione di arre­
tratezza economico • sociale. 
La seconda fase del loro apo­
stolato evangelico si e svol­
ta a Coplapo, città del Cile 
settentrionale, tra 1 drammi 
laceranti di una esistenza 
spesso a livelli subumant. 

Dalle angosce del disagi 
dell'esistenza quotidiana tra 
le popolazioni di zone emar­
ginate e depresse della Sar­
degna, 1 due sacerdoti erano 
cosi passati ad esercitare la 
propria missione In realtà 
dove le tensioni della vita 
di ogni giorno facilmente 

no addati'Th'CÌle, su rfchl? 
sta del monsignore Carlos 
Camus Larenas, vescovo di 
una diocesi grande tre volte 
e mezzo la Sardegna, con 
appena diciannove sacerdoti. 
Non partirono di propria ini­
ziativa, ma su esplicito per­
messo delle autorità eccle­
siastiche sarde, che accolse­
ro l'Istanza di quelle cilene. 

n golpe non era ancora 
avvenuto: in Cile si viveva­
no gli ultimi tormentati me­
si della democrazia col go­
verno del presidente Alien-
de. Poi glit eventi sono preci­
pitati, e senza dubbio l'apo­
stolato del due sacerdoti — 
che si era pure arricchito 
di significato Interiore e di 
nnantà sociali — e divenuto 
più arduo. SI sono soprat­
tutto Interessati della assi­
stenza al disoccupati e al 
bambini delle « poblaclones ». 
vittime maggiori della spa­
ventosa crisi economica, e 
non solo di questa. 

Quelli erano, dunque, gli 
« atti sovversivi » dei due sa­
cerdoti sardi? Lo scrivevano 
ad parenti e al colleglli ri­
masti nell'Isola, sollecitando 
aiuti materiali: distribuivano 
viveri e altro che potesse 

servire In tanta Indigenza. In 
tanta fame; organizzavano un 
pasto al giorno per 500 bam­
bini, che pagavano di tasca 
propria. I soldi non 11 ruba­
vano: Tore Razzu 11 guada­
gnava dal suo lavoro di inse­
gnante di musica, e Giuseppe 
Murineddu con la sua atti­
vità di operalo edile. Tanto 
si sa a Osilo e Sorso, 1 pae­
si agricoli nel quali 1 due 
sacerdoti avevano lasciato le 
madri e 1 parenti, e dove 
ogni tanto (le ultime li me­
se scorso) Inviavano lettere 
per descrivere le proprie espe­
rienze di sinceri cristiani nel 
dramma cileno, senza omet­
tere di significare la trava­
gliata esistenza ed assieme 
la profonda nobiltà delle « pò-
blaciones ». 

Nessun atto di guerriglia, 
come si vede. Nulla se non 
quanto poteva e doveva rien­
trare nell'operato del loro 
magistero spirituale e civile. 

L'arcivescovo di Sassari e 
moltissimi sacerdoti sparsi in 
ogni parte dell'Isola hanno 
inviato telegrammi di solida­
rietà al vescovo di Coplapo 
tramite U ministro degli Este­
ri Italiano e 11 Nunzio apo-

dogitjatfr Carta III 
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la segreteria di stato del Va­
ticano e con 11 ministro de­
gli esteri on. Rumor, attra­
verso il ministro sardo ono­
revole Cosslga, per chiedere 
la liberazione del due reli­
giosi colpevoli solo di svol­
gere con onestà e amore 11 
proprio apostolato. 

Un commosso messaggio è 
stato Indirizzato al due sa­
cerdoti arrestati In Cile dal 
centro di cultura don Loren­
zo Milani della parrocchia del 
Borgo S. Elia di Cagliari. 
L'associazione sarda Italia -
Cile nell'esprlmere il proprio 
sdegno contro questo enne­
simo episodio di sopraffa-
alone, e nel ribadire la pro­
pria solidarietà con la lotta 
del popolo cileno, auspica il 
deciso Intervento delle auto­
rità consolari e di quelle ec-
olcstastlche per garantire la 
Immediata libertà a don Raz­
zu e don Murineddu, ed U 
rispetto del diritti umani e 
civili per quanti soffrono 
oggi In Cile una drammati­
ca situazione di miseria e 
di violenza. 

Giuseppe Podda 

« preti operai » il 9 settembre 
1973, appena due giorni pri­
ma del golpe contro A'.lende, 
sono stati arrestati Insieme 
al presunti membri di una 
cellula de! MIR, quattro uo­
mini ed una donna, e accusa­
ti di aver ospitato e protetto 
I guerriglieri. 

L'episodio è stato precedu­
to da una serie di arresti di 
religiosi cileni e stranieri (è 
di questi ultimi giorni l'arre­
sto e l'espulsione di tre suo 
re americane, e dello statu­
nitense padre John Devlin) 
tutti accusati di aver presta­
to assistenza ed aiuto a guer­
riglieri del MIR, Le accu­
se di connivenza con 1 guer­
riglieri formulate nel confron­
ti di questi religiosi, sono sor­
te dopo uno scontro fra grup­
pi di resistenti e reparti del­
lo esercito, nei pressi di 
Santiago, nel quale rima­
se ucciso uno del dirigenti del 
MIR. Dagobcrto Perez. In 
quella occasione, sfuggirono 
alla cattura, Andre Pascal 
Allende, nipote del defunto 
presidente (ora rifugiato 
presso l'Ambasciata di Costa 
Rica) e Nelson Gultlerrez, as­
sieme ad altre otto persone, 
che hanno trovato rifugio nel­
la Nunziatura apostolica. 

La vicenda del due religio­
si italiani è venuta ad ag­
giungere un elemento di ten­
sione nel rapporti tra 11 re­
gime e la Chiesa Invano, lo 
stesso Pinochet. è Intervenu­
to oggi nel tentativo di ridi­
mensionare Il grave conflitto 
aperto dal regime con la 
chiesa, cercando di operare 
del «dlst'nguo» che la gerar­
chia ecclesiastica, d'altra 
parte, non sembra disposta 
ad accettare Riferendosi al 
«•centi arresti di religiosi. 
Pinochet ha definito l'operato 
di « certi sacerdoti » come 
azioni di «alcuni spostati». 
« La Chiesa — ha detto — e 
una Istituzione con duemila 
anni di esistenza e non la 
toccano le piccolezze di alcu­
ni che cercano di Infangar­
la». Al dittatore ha tuttavia 
replicato il Cardinale prima­
te del Cile. Paul Silva Enri­
quez affermando, attraverso 
un comunicato diffuso dal­
l'Arcivescovado che la Chiesa 
non accetterà che «l'autori­
tà del suol pastori sia usur­
pata né ostacolata » né che 
si «danneggi l'onore del cat­
tolico arrecando grave pre­
giudizio all'unità dell'istitu­
zione e alla sua missione al 
servizio del popo'o cileno». 

La Giunta fascista appare 
In queste ore disperatamente 
Impegnata a far fronte al 
preoccupante conflitto con la 
gerarchla ecclesiastica, che si 
Innesta nell'ancor pio diffi­
cile situazione di Isolamento 
Interno e internazionale, mon­
tando azioni terroristiche e 
complotti In cui sarebbero 
Implicati religiosi, simpatiz­
zanti del MIR. E' di oggi la 
« rivelazione » governativa 
secondo la quale « circa 1200 
guerriglieri di sinistra aveva­
no architettato un plano teso 
ad Infiltrarsi in Cile attra­
verso passi Isolati sulle Ande, 
per assassinare lo stesso ge­
nerale Pinochet ». L'operazio­
ne, sempre secondo 11 comu­
nicato della Giunta fascista, 
era collegata al MIR e ca­
peggiata da «estremisti ad­
destrati a Cuba» tra cui An­
dre Pascal Allende e Nelson 
Gultlerrez; quest'ultimo, tn-
sleme ad altre otto persone si 
trova rifugiato nella residen­

za de! Nunzio apostolico. La 
giunta fascista ha già fatto 
sapere che rifiuterà a tutti 
gli elementi del MIR rifu­
giati nella Nunziatura di San­
tiago, salvacondotti per la­
sciare Il Paese. Al riguardo, 
11 ministro degli esteri, vice 
ammiraglio Patrlclo Carva.tal 
ha dichiarato che il governo 
del Cile non ha mal sotto­
scritto accordi di estradizio­
ne e di asilo con 11 Vaticano. 

Intanto la Commissione so­
ciale unitaria e culturale del-
l'ONTJ ha approvato ieri con 
88 voti favorevoli. 11 contrart 
e 20 astensioni, una risolu­
zione In cui s! Invitano le 
autorità cilene ad « adotta­
re senza ulteriore Indugio le 
misure Idonee a ristabilire e t 
salvaguardare I diritti del­
l'uomo e le libertà fonda­
mentali In Cile ». La risolu­
zione fa seguito alle accuse 
mosse da una commissione di 
inchiesta dell'ONU circa l'e­
sistenza di forme di repres­
sione e l'uso della tortura in 
Cile. I soli voti contrari so­
no tutti di paesi latino ame­
ricani La Cina non ha preso 
parte alla votazione. 

Un impegno comune 
di Italia e Ungheria 
per pace e disarmo 

Preoccupazione per la situazione nel Medio Oriente 
Il premier magiaro ricevuto da Leone al Quirinale 

Dopo due giorni di colloqui II primo ministro ungherese 
Gyorgy Làzàr e II presidente del Consiglio Aldo Moro han­
no sottoscritto oggi una dichiarazione comune. In essa 
1 due capi di governo sottolineano l'Importanza della con­
ferenza di Helsinki sulla sicurezza e la collaborazione In 
Europa e si Impegnano a «proseguire 1 loro sforzi, cia­
scuno per proprio conto ed 

SANTIAGO — La dottoressa Sheila Cassldy accompagnala 
dal sacerdote cattolico, padre Rafael Marolo, mentre en­
trano al ministero della difesa cileno per essere Interrogati. 
La dottoressa Cassldy, arrestate dalla polizia segreta fa­
scista, è accusata di aver prestato assistenza medica a mi­
litanti del MIR. Padre Maroto è uno del sacerdoti Incarcerati 
dagli uomini della giunta per aver assistito I guerriglieri 

Dopo le dimissioni imposte dal governatore generale 

In Australia manifestazioni 
a favore del governo laburista 

Scesi in sciopero di protesta portuali, edili e metalmeccanici — Ap­
pello alla calma dei sindacati — Imbarazzo negli ambienti ufficiali 
inglesi — Le elezioni generali avranno luogo il 13 dicembre 

La visita dell'inviato del Papa a Beirut 

Mons. Bertoli: il conflitto 
è un conflitto tra libanesi 

La situazione nella capitale rimane per ora calma 

BEIRUT. 12 
« Credo che 11 conflitto sia 

puramente libanese e debba 
essere risolto fra gli stessi 
libanesi»: cosi ha dichiara­
to Il cardinale Paolo Bertoli. 
Inviato da Paolo VI a svol­
gere una « missione di con­
ciliazione » In Libano. La di­
chiarazione è molto Impor­
tante se si ricorda che co-
stanto tentativo de! falangi­
sti e della destra è stato di 
presentare la crisi libanese 
come un problema di rap­
porti fra libanesi e palesti­
nesi, o addirittura come una 
conseguenza della « violazio­
ne della sovranità libanese» 
che verrebbe compiuta dalle 
organizzazioni della Resisten­
za palestinese. 

Mons. Bertoli ha prosegui­
to i suol contatti con gli 
esponenti delle diverse co­
munità ed è stato Invitato 
a restare a Beirut finché il 

conflitto. In atto ormai da 
oltre sette mes,i, non sarà 
risolto. L'Invito è stato for­
mulato dall'Imam Mussa 
Sadr, capo religioso del mu­
sulmani sciiti, nel corso di 
una riunione del card. Ber­
toli con 1 leaders del vari 
gruppi Islamici del Paese. 

Nel pomeriggio si è riuni­
to il Consiglio del ministri, 
Il quale ha preso atto del 
lento migliorare della situa­
zione- è ormai oltre una set­
timana che la città di Beirut 
è sostanzialmente calma, se 
si eccettuano I soliti Inciden­
ti circoscritti. 

Ieri sera il primo ministro 
ha ricevuto l'ambasciatore so­
vietico Soldatov 11 quale — 
ha detto lo stesso Kara-
meh — ha sottolineato che 
l'URSS sostiene gli sforzi vol­
ti a conseguire la stabilità 
e a salvaguardare l'integrità 
territoriale del Libano. 

SI APRE DOMANI AD ATENE PER INIZIATIVA DEL COMITATO DELLA PACE 

Conferenza di solidarietà col popolo cileno 
ATENE, 12 

Si apre II 14 novembre ad Atene, per Iniziativa del Comi­
tato di continuazione e di contatto del Congresso mondiale 
delle forze della pace, la « Conferenza internazionale di soli­
darietà con II popolo cileno ». Alla Conferenza, che si conclu­
derà Il 18 novembre a al comitato organizzatore, presieduto 
dal sindaco di Atene Papateodoru, da Mlkit Teodorakls e dal­
l'attrice Melina Mercuri, sono già pervenute numerosissime 
adesioni di organizzazioni e personslità di tutti I settori 
della cultura, dell'arte, della scienza di vari paesi del mondo. 

La Conferenza Internazio­
nale di solidarietà con 11 po­
polo cileno, convocata dal Co­
mitato di continuazione e di 
contatto della Conferenza del­
le Forze della pace, ha rac­
colto l'adesione del movimen­
ti dil solidarietà presenti In 
tutti i continenti, oltre che di 
numerosi governi. SI calcola 
che saranno presenti ad Ate­
ne rappresentanti di alme­
no 120 paesi. Sarà ad acco­
glierli un Comitato del qua­
le fanno parte eminenti per­
sonalità della vita politica, re­
ligiosa e culturale della Gre­
cia. Nel giorni scorsi 1 tre ar­
civescovi metropolitani di Ate­
ne, di Smirne e del Pireo, as­
sieme a 58 membri del Par­
lamento e al dirigenti delle 
grandi organizzazioni del la­
voratori, hanno lanciato un 
appello di sostegno alla Con­
ferenza la cui udienza è sta­
ta, si può ben dire, univer­
sale. 

Già la scelta di Atene per 
una slmile riunione Interna­
zionale, è di per sé significa­
tiva. Nessun paese ha cono 
scluto meglio della Grecia, e 
più duramente subito, ti fasci­
smo nella sua versione più 
moderna e aggiornata, la più 
slmile a quella che da due 
anni mantiene nel terrore e 
nella fame 11 civilissimo po­
polo cileno. Pinochet, che tan 

te attenzioni riserva al grot­
tesco trapasso del dittatore 
spagnolo, ha in quello del 
colonnelli greci un preceden­
te meno remoto di dittatu­
ra e un modello al quale si 
è sicuramente ispirato. Se lui 
e I generali felloni che lo cir­
condano ne fossero capaci, sa­
rebbe questa una ragione di 
riflessione che potrebbe In­
durli a recedere dal cammi­
no senza uscita nel quale 
avanzano con cosi torva e si­
nistra protervia. 

! La Conferenza si svolge In 
un momento particolarmente 
delicato e difficile della si­
tuazione interna del Cile e 
del rapporti che la Giunta 
golpista mantiene con la co­
munità Internazionale. 

Sul plano Interno, la crisi 
economica, lungi daJl'attenuar-
si. diventa ogni giorno più va­
sta e più profonda. Nessun 
ottimismo, neanche a medio 
e lungo termine, è possibile 
cogliere nel rapporti e nelle 
Informazioni ufficiali e uffi­
ciose. H tasso di Inflazione 
raggiungerà auest'anno non 

i meno del 200*0, la disoccupa-
z'one riguarda già II 20% del 
la forza lavoro, centinaia di 

I mlsl'a'a di cileni — e fra 
| quest1, In condizioni partlco-
, larmente drammatiche. I bam­

bini e 1 vecchi —conosco-
I no la fame, lu autentica, cru­

dele fame che provoca morte, 
malattie, portando una mi­
naccia reale, tremenda al fu­
turo biologico, oltre che so­
ciale e politico, di un Intero 
popolo. Tutto ciò In un con­
testo di assoluto arbitrio po­
liziesco e repressivo, che va­
nifica e viola ogni più ele­
mentare diritto dell'Uomo, fa 
della tortura una pratica re­
pressiva di massa, ma non 
per questo meno raffinata, e 
di decine di migliala di citta­
dini degli ostaggi sui quali 
può scatenarsi In qualsiasi 
momento la vendetta del vin­
citore. 

Tra pli ostaggi, alcuni co­
me Luis Corvalan, Pedro Fé-
llpe Ramlrez, Andres Sepul-
veda, Fernando Flores, Leo­
poldo Luna, etc, hanno no­
mi noti e stimati dal lavora­
tori cileni. Altri, l'Immensa 
maggioranza, e fra di essi mol­
tissime donne, sono gli ano­
nimi patrioti, la cui unica 
colpa è quella di non aver 
cessato di essere degli one­
sti militanti di un Ideale di 
liberazione e di progresso, 
la cui liberazione è impe­
gno di onore per tutti 1 de­
mocratici e gli antifascisti. 

Sul piano internazionale lo 
giunta golpista è largamen­
te Isolata. Nessun governo, 
che non sia apertamente rea­
zionario e fascista, ha osa­
to, per quanto reticente, da­
re un riconoscimento di au­
tentica legittimità alla glun 
ta golpista La giunta e una 
peste, della quale anche 1 più 
olnlcl temono 11 contatto. 

DI questa peste si occupe­
rà, quasi In coincidenza con 
la Conferenza di Atene, la 
XXX Assemblea delle Nazlo 
ni Unite, che dovrà anche te­

ner conto del rapporto com­
pilato, sulla base di dati e di 
testimonianze insospettabili, 
dalla Commissione di Indagi­
ne costituita nell'ambito del­
la Commissione dell'ONU per 
1 diritti dell'Uomo, e alla qua­
le fu negato il visto d'ingres­
so nel Cile. L'Assemblea del­
l'ONU dovrà andare oltre la 
mozione di censura votata da 
91 paesi nella scorsa Assem­
blea generale. Ciò che chie­
de oggi l'opinione pubblica 
mondiale, non è un'ulteriore 
censura morale, chiede la 
adozione di severe e concre­
te misure che rendano effet­
tivo l'isolamento internaziona­
le della giunta golpista, e le 
vietino di godere del vantag­
gi e persino del privilegi di 
cui godono gli altri membri 
della Comunità 

Per questo, per esprimere 
questa ferma aspirazione di 
masse imponenti di cittadi­
ni di ogni parte del mondo, 
si riunisce la Conferenza di 
Atene Per questo ad Atene 

sarà rivolto lo sguardo di quan­
ti credono nell'efficacia della 
solidarietà umana e dell'inter­
nazionalismo, quale che sia 
la sua Ispirazione ideologica 
e politica. 

Atene sarà, per qualche 
giorno, la coscienza viva e vi­
brante dell'umanità che non 
può rassegnarsi al fatto com­
piuto, che non può rendersi 
in nessun modo corresponsa 
bile passiva di un crimine 
ovunque commesso e vuole 
provare a se stessa col fatti 
che le ragioni della civiltà 
sono superiori a quelle delle 
barbarle, che la ragione può 
sconfiggere le bestialità e l'or­
rore che ne conseguono. 

L'Italia sarà presente ad 

Atene con una delegazione uni­
taria della quale faranno par­
te 1 rappresentanti dei parti­
ti costituzionali, della Federa­
zione Sindacale Unitaria, del­
le ACLI, delie grandi orga­
nizzazioni di massa, cultura­
li e giovanili che hanno nel 
Comitato Italia-Cile un pun­
to di riferimento permanente 
e militante. Un posto parti­
colare hanno nella delegazio­
ne 1 rappresentanti delle Re­
gioni, delle Province e del 

Comuni, cioè degli Enti che so­
no stati, e saranno sempre 
di più In avvenire, la spina 
dorsale del movimento di so­
lidarietà che da due anni 
si esprime nelle maniere più 
varie nel nostro paese. 

Per gli amici della resi­
stenza cilena, la Conferenza 
di Atene sarà anche un'occa­
sione di riflessione, di verifi­
ca, di confronto di esperien­
ze. Perchè se molto è stato 
fatto, vi è In tutti la consape­
volezza che occorre fare me­
glio e di più. nel senso del­
la concretezza e dell'efficacia 
nell'aiuto sia agli esuli, sia a 
quanti in Cile soffrono e lotta­
no sotto 11 terrore golpista. 

Andiamo ad Atene con la 
volontà di garantire 11 pie­
no successo della Conferenza, 
ma anche con il fermo pro­
posito di fare della Conferen­
za un punto di partenza per 
nuove iniziative, per un'an-
cor più ampia e più efficace 
mobilitazione popolare e di 
massa, capace veramente di 
Isolare Pinochet e di sconfig­
gere il fascismo più sanguina­
rlo e ripugnante di questo 
scorcio di secolo. 

Ignazio Delogu 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12. 

Continuano m molte loca­
lità australiane le dimostra­
zioni di solidarietà col pri­
mo ministro laburista Oough 
Whìtlam il cui mandato era 
stato interrotto Ieri dalla bru­
sca e autoritaria decisione del 
governatore generale slr John 
Kerr quale rappresentante 
della regina di Inghilterra 
nel quadro costituzionale del 
Commonwealth. Dopo avere 
sciolto le camere Kerr pas­
sava l'Incarico interinale ad 
una coalizione liberal • con­
servatrice capeggiata da Mal-
col m Fraser. 

Le più vivaci rimostranze 
contro ciò che appare come 
un atto arbitrario e di dub­
bia legalità, si sono levate 
In tutto li paese. Portuali, 
edili e metalmeccanici erano 
immediatamente scesi in scio­
pero a Melbourne e in altre 
città Oggi le manifestazioni 
di protesta si sono rinnova­
te a Sidney, Brisbane, Mel­
bourne e Camberra. Nel rei­
terare la più severa censura 
all'operato del governatore 
1 sindacati australiani han­
no fatto appello alla calma. 
L'appoggio dell'opinione pub­
blica è decisivo perché 11 
paese verrà chiamato alle ur­
ne 11 13 dicembre per risol­
vere una crisi costituzionale 
di dubbia lega che non ha 
parallelo nella storia nazio­
nale australiana. I laburisti 
erano andati al potere nel 
dicembre del 1972 rompendo 
per la prima volta 23 anni 
di Ininterrotto dominio con­
servatore. Un vasto program­
ma di riforme e il controllo 
delle risorse nazionali aveva­
no contrassegnato la linea di 
Whltlam. L'opposizione, allo 
Interno e all'estero, non ha 
mai cessato di ostacolare in 
ogni modo l'attività di un 
governo che aveva una mag­
gioranza esigua alla camera 
ed era minoritario al sena­
to. Negli ultimi mesi era sta­
ta infatti la camera alta a 
boicottare sistematicamente 1 
progetti di legge finanziari 
dei laburisti riuscendo a bloc­
care l'approvazione del bi 
lancio Da qui la crisi arti­
ficiosa e l'Inaudito lnterven 
to del governatore. Ieri » 
Whltlam sono state Imposte 
le «dimissioni» ma, subito 
dopo, la camera dei depu­
tali negava con 54 voti a 54 
la fiducia al nuovo gover­
no llberal-conservatore. 

La manovra contro Whl­
tlam e dunque riuscita solo 
tn parte e In Australia regna 
ora un clima di incertezza 
e di tensione la cui respon­
sabilità ricade sul governa­
tore generale. 

Da) canto loro gU ambien­
ti ufficiali londinesi mostrano 
un certo Imbarazzo di fron­
te alla piega che hanno pre­
so gli avvenimenti in Austra­
lia. La crisi era stata origi­
nata dal piano laburista per 
il controllo delle ricchezze 
minerarie australiane contro 
l'appropriazione privata per 
mano di compagnie multina­
zionali come Rio Tinto. Mit­
sui. Utah. International e al­
tre. I tentativi del ministro 
Rex Connor di finanziare un 
nuovo ente nazionalizzato at­
tingendo al mercato del pe­
trodollari erano falliti men­
tre 1 portavoce delle centra-

l li economiche internazionali 
imbastivano una vergognosa 
campagna di discredito con­
tro il governo laburista. Ma 
l'Intera faccenda può rivelar­
si controproducente per 1 suol 
stessi Istigatori e Whltlam 
sa di poter contare sulla sim­
patia di vasti settori dello 
elettorato 

Antonio Bronda 
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in collaborazione tra loro, per 
fare della distensione un pro­
cesso continuo e di contenuto 
concreto, tale da favorire 11 
rafforzamento della sicurez­
za e lo sviluppo pacifico e In­
dipendente di ogni Stato ». Le 
due parti inoltre «attribuisco-

Oggi 
incontro 

in 
Vaticano 

La vtsita che il primo mi­
nistro ungherese, Gyòrgy Là­
zàr, compirà stamane in Va­
ticano, assume un particola­
re rilievo sto perché è la pri­
ma volta, dalla fine della se­
conda guerra mondiale, che 
un capo del governo unghe­
rese varca il portone di bron­
zo, sia perché tra governo di 
Budapest e S. Sede non c'è 
più un contenzioso da defi­
nire. 

Da quando un altro primo 
ministro, il cattolico conser­
vatore Laszlò Bàrdossy del 
regime horthysta (che dichia­
rò la guerra all'Urss e agli 
Usa senza il consenso del 
Parlamento), fece visita in 
Italia e a Pio XII nel giugno 
1941 sono trascorsi quasi X 
anni durante i quali l'Unghe­
ria è divenuta una Repubbli­
ca Popolare e mutamenti pro­
fondi si sono verificati anche 
in seno alla Chiesa cattolica 
con il pontificato giovanneo 
e con il Concilio Vaticano II. 

l trent'anni trascorsi dalla 
fine della guerra (4 aprile 
1945) non sono stati tacili 
nei rapporti tra lo Stato e 
la Chiesa cattolica, soprat­
tutto per l'atteggiamento osti­
le di una Chiesa legata al 
privilegio guidata dallo scom­
parso card. Mindszenty nei 
confronti del nuovo assetto 
economico e sociale a comin­
ciare dalla riforma agraria. 
Nel ripercorrere le tappe sa-
Iteriti di questlArenVanni di 
storta'contemporanea, la Con­
ferenza episcopale ungherese, 
in una Lettera pastorale pub­
blicata nell'aprile di quest'an­
no in occasione del 30. anni­
versario della liberazione del 
paese dal mai-fascismo, rile­
va che « la pietra miliare del 
nuovo cammino è stato l'Ac­
cordo del 1950 tra la Chiesa 
e lo Stato » voluto dai vescovi 
ungheresi nonostante il disac­
cordo della S. Sede come è 
documentato da una lettera 
di mons. Dell'Acqua pro-se­
gretario di Stato a monsi­
gnor Jbzset Gr6*z (allora pre­
sidente della Conferenza epi­
scopale ungherese) del 9 ot­
tobre 1950 riportata da Han-
sjakob Sthele nel suo volume 
pubblicato di recente nella 
RFT Die Ostpolitik des Va-
ttkans (la Ostpolitik del Va­
ticano). 

Va rilevato che una svolta 
nelle relazioni tra Vaticano 
e governo ungherese comin­
cia nell'aprile 1963 quando 
Giovanni XX1I1 decide di in­
viare a Budapest mons. Ca-
saroli. Il negoziato, così, av­
viato si concluderà con la 
firma, nel settembre 1964, di 
un Protocollo che. mentre 
passa sulla testa di Minds­
zenty, stabilisce le basi di 
un accordo positivo tanto 
che — come ricorda ancora 
la Lettera pastorale dei ve­
scovi ungheresi — esso «è 
stato seguito da nuove in­
tese che hanno reso possibile 
ricoprire le sedi vescovili ». 
Ed è significativo che il do­
cumento dei vescovi così pro­
segua: «Se guardiamo ai 
grandi cambiamenti sociali 
avvenuti con la liberazione. 
ci riempie di soddisfazione il 
fatto che la grande maggio­
ranza dei pastori e dei fedeli 
della Chiesa ha preso sem­
pre più coscienza dei gravi 
errori e delle ingiustizie so­
ciali esistenti nel vecchio or­
dine statale e guarda con fi­
ducia al futuro... La Chiesa, 
Insieme al popolo, ha trovato 
il suo nuovo posto nella so­
cietà socialista e assume con 
il popolo una totale comu­
nanza dt destino ». 

Se la visita compiuta nel­
l'aprile 1971 dall'alloro mini­
stro degli esteri, Janos Peter, 
in Vaticano ed il suo collo­
quio con Paolo VI, « svoltosi 
— secondo le fonti vatica­
ne — tn un'atmosfera costrut­
tiva ed amichevole», servi­
rono ad eliminare l'ultimo 
ostacolo alla distensione, ti 
« caso Mnid'zenty ». l'odier­
no incontro tra il primo mi­
nistro Làzàr e Paolo VI può 
offrire l'occasione per un utile 
scambio di idee sulla situa­
zione internazionale dopo la 
conferenza dt Helsinki (nella 
capitale finlandese mons. Ca-
saroli eboe un cordiale col­
loquio con Kadar) per una 
più approfondita conoscenza 
della realtà ungherese e per 
un ulteriore miglioramento 
dei rapporti tra l'Ungheria e 
il Vaticano. Il pellegrinaggio 
di 340 ungheresi (fra cui 11 
vescovi) svoltosi in settembre 
in S. Pietro in occasione del­
l'anno santo con l'udienza 
pontificia, il ricevimento of­
ferto eia mons. Ijias all'Ac­
cademia d'Ungheria con la 
partecipazione del card Po-
letti, in rappresentanza del 
Papa, e del primo conigliere. 
Vince Kàcziàn, dell'ambascia­
ta di Ungheria sono altri se­
gni di questi buoni rapporti. 

Alceste Santini 

no una grande importanza al 
proseguimento degli sforzi per 
il disarmo, al fine di integra­
re la distensione politica con 
la distensione militare». 

Viene espressa preoccupa­
zione « per la situazione in 
Medio Oriente » unitamente 
alla « convinzione che un equo 
e durevole regolamento del 
problema va ricercato sulla 
base del ritiro israeliano da 
tutti 1 territori occupati nel 
1967, del riconoscimento de­
gli Interessi legittimi e del di­
ritti del popolo palestinese, 
cui non può essere negata 
una patria, e del diritto di 
tutti gli Stati della regione 
all'esistenza e alio sviluppo 
indipendente entro frontiere 
sicure », 

Passando al temi economi­
ci la dichiarazione afferma 
che « le due parti desiderano 
favorire un più ampio svilup­
po della cooperazlone econo­
mica » e che « sarà partico­
larmente tenuta presente la 
esigenza di amollare l'inter­
scambio in modo equilibrato 
e tale da consentire il rag­
giungimento di più elevati li­
velli di scambio, anche conti­
nuando a procedere verso la 
progressiva eliminazione de­
gli ostacoli tuttora esistenti ». 

Nel corso de! colloqui la 
parte ungherese ha fatto pre­
sente che occorre ridurre gli 
ostacoli, soprattutto I contin­
gentamenti alle esportazioni 
ungheresi verso l'Italia e da­
re maggiore respiro alle 
esportazioni ungheresi di bo­
vini e di carne In particolare 
11 ministro ungherese del 
commercio estero Jozsef Biro 
ha documentato 11 grave calo 
degli acquisti italiani In Un­
gheria ed ha presentato una 
serie di proposte concrete di 
collaborazione anche su mer­
cati terzi. Al termine del col­
loqui con li presidente del 
Consiglio il premier unghere­
se si è recato al Quirinale do­
ve è stato ricevuto dal presi­
dente della Repubblica Leone. 

Berlinguer 

riceve il 

presidente 

del PC belga 
H compagno Enrico Ber­

linguer, segretario genera'e 
del PCI, ha ricevuto nel­
la fi-ornata di mar'cdl 
11 novembre il compagno 
Lou's Van Gevt Presiden­
te del Partito Comunista 
del Bclg o. con I! quale ha 
avuto un lungo e sin che-
vole colloquio 

Alla conversazione han­
no preso parte I compa­
gni Piero Pleralli. m^m 
bro della Segreteria del 
Partito Comun'sta Ita'lano 
e Antonio Rubbl. membro 
del CC e vice responsabi­
le delia Sezione Esten Nel 
corso del colloquio è sta­
ta riaffermata la p'rna 
adesione dei due partiti 
alle decisioni della Confe­
renza di Bruxelles del IH74 
tra I partiti comunisti d' 
Europa Occidentale, e si 
è proceduto a uno scam­
bio fraterno di opinioni e 
di informarlonl sul proble­
mi che si pongono ni co-
mun'sti nel loro rispetti­
vi paesi e nel contesto del­
la CEE sull'azione per uni­
re le forze operale e popo­
lari nelle condizioni dell' 
aggravamento della crisi 
del capitalismo monopoli­
stico. 

Questi problemi e questa 
azione unitari riguardano 
essenzialmente la difesa 
dell'occupazione e de) li­
vello di vita delle masse, 
la salvaguardia e l'esten­
sione del diritti sindacali 
e delle libertà democrati­
che, gli ulterìor progressi 
della distensione dopo la 
Conferenza di Helsinki e 
le profonde traslormazlonl 
politiche e strutturali, su­
scettibili di offrire alla cri­
si un esito positivo tale 
da rinnovare la democra­
zia, limitando 11 potere del 
monopoli. 

I due partiti sottolinea­
no la necess.tà e l'urgenza 
di una vasta azione inter­
nazionale in solidarietà 
con la lotta del popolo 
spagnolo contro 11 fasci­
smo, per le libertà e la 
democrazia e in particola­
re per salvare la vita e ot­
tenere la liberazione del 
detenuti politici. 

CONSORZIO PROVINCIALE 
COOPERATIVE DI ABITAZIONE 

Borgo Retto, 12 - PARMA 

Coop. indivisa « PARMA 80 » - Parma 

AVVISO D I GARA 
La cooperativa di abitazione sopra indicata indirà quan 

to prima una licitazione privata per il sottoelencato ap­
palto, riservata alle cooperative e loro consorzi: 

Costruzione di 1 edificio a 3 piani per n. 8 alloggi e 
114 vanì legali in Parma - Baganzola - Comparto PE.E.P. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 126 257 840. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
l'applicazione dell'art. 1 lett. a) della L. 2/2/1973 n. 14 e 
art. 17 del D.L. 2/5/1974 n 115. convertito in legge con 
L. 27/6/1974 n. 247. 

Gli interessati, con domanda raccomandata in carta boi 
lata da L. 700. indirizzata alla sede della Cooperative (B.go 
Retto, 12 - Parma), possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 10 giorni dalla data di pubbl.cazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Ro­
magna. 
Parma. 29/10/1975 

IL PRESIDENTE 
Bruno Ziverl 

Su Panorama 
c'è scritto 

iChe... 
Le due DC 
Cosa fanno Piccoli e Fanfanl per Intralciare il 
lavoro di Zaccagnlnl? Chi ha sabotato le tele­
fonate del collaboratori <Jel segretario della DC? 
Cosa ne pensa la base? Su chi può sicuramente 
contare Zaccagnlnl? 

Dietro le bombe 
Gli attentati alla SIP sono rivendicati da gruppi 
autonomi dell'ultrasinistra. Come sono nati? 
Cosa 11 differenzia dalle brigate rosse e dagli 
extraparlamentari? Che seguito hanno? Sono 
solo dei provocatori? 

I dubbi su Pasolini 
«Mi menava. Ho avuto paura. L'ho colpito» 
si legge nel verbale della confessione di Pino 
Pelosi. Ma perche molti amici dello scrittoi" 
non credono alla versione ufficiale? Quali con­
traddizioni denunciano? Quali errori ci edono di 
vedere nell'Inchiesta? 

Decreto d'esilio 
Le ultime drammatiche ore di Solgenltzln In 
URSS raccontate dallo icrlttorc come seppe 
che era stato esiliato? Come reagirono la mo 
glie e gli amici? DI che cosa aveva paura sul­
l'aereo che lo trasportava a Prancoforte? 

Panorama j 


